
 

 
 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie 
Via Martiri Cecoslovacchi, 2 - CONEGLIANO 

 

Filo diretto 
 

n. 10 / 08.03.2026 
 

Domenica 3a di Quaresima 
 

Es 17, 3-7; Sal 94; Rm 5, 1-2. 5-8; Gv 4 5-42 
 

 

 Dal Vangelo secondo Giovanni Forma breve: Gv 4, 5-15. 19b-26. 39a. 40-42 
 

[ In quel tempo, Gesù ] 5 Giunse [...] a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno 

che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6 qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 

affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 7 Giunge una donna 

samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». 8 I suoi discepoli erano andati 

in città a fare provvista di cibi. 9 Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 

giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno 

rapporti con i Samaritani. 10 Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui 

che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva».         
11 Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque 

quest'acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 

ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 

 
13 Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 14 ma chi berrà 

dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà 

in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». 15 «Signore - gli dice la donna -, 

dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere 

acqua». [...] 19 [...] «Signore, vedo che tu sei un profeta! 20 I nostri padri hanno adorato                

su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 

 
21 Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme 

adorerete il Padre. 22 Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, 

perché la salvezza viene dai Giudei. 23 Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori 

adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. 
24 Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 

 
25 Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà,      

ci annuncerà ogni cosa». 26 Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 

 
39 Molti Samaritani di quella città credettero in lui [...]. 40 E quando [...] giunsero da lui,              

lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 41 Molti di più credettero             

per la sua parola 42 e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo,  ma 

perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». 
 

 

Qualche domanda 
 

• Qual è l’“acqua viva” che cerco veramente? Quali “pozzi” (affetti, 

carriera, beni) sto frequentando che mi lasciano ancora sete? 

• Sono pronto ad abbattere le mie barriere (culturali, religiose, personali) 

per lasciarmi incontrare da Gesù? 

• Gesù conosce la mia storia (i “cinque mariti”). Ho il coraggio di 

presentargli la mia vita, senza nascondergli le mie fragilità? 

• Cosa rappresenta la “brocca” che ho lasciato al pozzo? Quali abitudini 

o falsi amori devo abbandonare per seguire Gesù? 

• Riconosco Gesù non solo come un maestro, ma come il Salvatore del 

mondo e della mia vita? Sento il desiderio di annunciare agli altri 

l'incontro che ha cambiato la mia vita? 
 

 
 

Il miraggio 
 

 Un uomo si era perso nel deserto. Esaurita la scorta di viveri e di acqua, 

si trascinava penosamente sulle ghiaie roventi. Improvvisamente vide davanti 

a sé delle palme e udì un gorgoglio d'acqua. 

 Ancora più sconfortato pensò: «Questo è un miraggio. La mia fantasia 

mi proietta davanti i desideri profondi del mio subconscio. Nella realtà non c'è 

assolutamente niente». 

 Senza più speranza, vaneggiando, si abbandonò esanime al suolo. 

 Poco tempo dopo, lo trovarono due beduini. Il poveretto era ormai 

morto. 

 «Ci capisci qualcosa?», disse il primo. «Così vicino all'oasi, con l'acqua 

a due passi e i datteri che quasi gli cadevano in bocca! Com'è possibile?». 

 Scuotendo il capo, l'altro disse: «Era un uomo moderno». 
 

 Ahimè, il mondo è pieno di luci potenti e misteri e l’uomo li nasconde 

con la sua piccola mano. (Baal Schem) 
 Gli adoratori di quest’era tecnologica sono disposti a considerare 

reale solo quanto si presta a una classificazione razionale. Si adagiano 

volentieri nell'idea che con il loro pensiero scientifico si trovano su un terreno 
solido, mentre contemporaneamente sprofondano nel vuoto attraverso gli 

abissi della dispera-zione, dell'angoscia. 
 Non si comprendono i segreti di Dio. Si adorano. 
 

BRUNO FERRERO, L’importante è la rosa, ed. LDC, Leumann (TO) 1993, p. 78 
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Calendario 
 

 

Sb 
 

 

07 
 

 

16.00 

19.00 
 

 

Confessioni per la 1a media 

Messa vespertina della domenica seguente 
 

 

Dm 
 

 

08 
 

 

* 

10.30 
 

 

DOMENICA 3a DI QUARESIMA 
Anima la messa la 3a elementare 
 

 

Ln 
 

 

09 

 
 

 

* 

18.00 
 

 

B. VERGINE MARIA DEI MIRACOLI DI MOTTA DI L. 

Messa della festa 
 

 

Mr 
 

 

10 
 

 

18.00 

20.30 
 

 

Messa della feria 

Lectio divina 
 

 

Mc 
 

 

11 
 

 

18.00 
 

 

Tempora di primavera - Messa della feria 
 

 

Gv 
 

 

12 
 

 

Pom. 

18.00 
 

 

15 e 16.30: incontro bambini Ia Confessione 

Messa della feria 
 

 

Vn 
 

 

13 
 

 

18.00 

18.30 

19.30 
 

 

Tempora di primavera - Messa della feria 

Via Crucis animata dai giovani 

Incontro con i giovani della Via Crucis 
 

 

Sb 
 

 

14 
 

 

* 

14.30 

16.00 

17.00 

19.00 
 

 

Tempora di primavera 

Oratorio: Giorno del Signore e giochi vari 

Confessioni per la 4a elementare 

Confessioni per gli adulti (fino alle 18.00) 

Messa vespertina della domenica seguente 
 

 

Dm 
 

 

15 
 

 

* 

10.30 
 

 

DOMENICA 4a DI QUARESIMA«LAETARE» 

Animano la Messa la 5a elementare e la 1a media 
 

 
 

Apparizione Madonna di Motta 
 

 Nell’apparizione avvenuta a Motta di Livenza il 9 marzo 1510, Maria 

(presentatasi come una giovane dodicenne vestita di bianco) rivolse a 

GIOVANNI CIGANA tre richieste specifiche: 
 

• Praticare la penitenza: un invito alla conversione spirituale attraver-

so il digiuno. 

• Dedicarsi alla preghiera: esortandolo a mantenere costante il dialo-

go con Dio. 

• Erigere un tempio in suo onore nel luogo dell'apparizione. 
 

 

Intenzioni Sante Messe 
 

 

Sb 
 

 

07 
 

 

19.00 
 

 

+ Momi Luciano e familiari vivi e defunti 

+ Lovat Giovanni e Oliana Maria 

+ Tonon Giorgio | Piovan Giancarlo (6° Ann.) 

+ df.ti fam. Folegotto e fam. Daltin 

+ Ad mentem offerentis | + Lotti Lina 
 

 

Dm 
 

 

08 
 

 

10.30 
 

 

+ Armellin Jessica (11° Ann.) 

+ Favretto Stefania (8° giorno) 

+ Vascon Mariagiulia e Vascon Marianora 
 

 

 

 Dal Vangelo possiamo imparare lo stile pastorale di Gesù. 

 Gesù dà importanza ai piccoli numeri! E al contatto personale! 

Gesù sa che questa donna gli porterà poi il paese intero... Interessante!... 

 Inoltre Gesù parte dalla vita quotidiana! Dalla sete, sua e della donna 

di Samaria venuta ad attingere l’acqua! 

 Gesù non fa prediche, non fa polemica. Questa è la sua tattica: scavare 

nel cuore dell’uomo, fargli prendere coscienza delle sue nostalgie segrete! 
 

 

 

Offerte 
 

Varie N.N. € 50 - N.N. € 50 
 

Suffragio df.to Tonon Giorgio € 50 
 

Funerale df.to TALAMINI FABIO € 150 

 df.ta FAVRETTO STEFANIA € 150 
 

 
 

 
 

 

Buona 
Domenica 

 

Parrocchia Visitazione 

della Beata Vergine 

Prealpi San Biagio 
 

IT 20 U 08904 88310 00500 

0008 439 
 

a c. di dp.bortolini@gmail.com 
 

mailto:dp.bortolini@gmail.com


5  6    

 

 


